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Biblioteco nozionole centrole
Vittorio Emonuele tt
Lista di intestazioni
uniformi di enti stranieri
Roma, Biblioteca nazionale
centrale Vittorio Emanuele tt,
1994, p. tx- 135 (Studi, guide,
cataloghi, 6)

Nella meritoria collana pro-
dotta dalla Nazion:rle cìi Roma
si può oggi rintracciare uno
clei pochi esernplali it:rliani cli
listc c1i riferimento cli intesta-
zioni per autori dísponibili in
natura anziclìé ne11a cattività
dei manuali  diclatt ici  o dei
contributi critici sull'argomen-
to. Questa lista discencle dal
fepefiodo di intestazkrni usa-
te nei fascicoli c1el "Bollettino

dcl l(  ofcrc modernc str: tnir '
re" (cr-rrato, com'è noto, c1al1a
medesima Nazionale ) fra i l
1981 e  1 l  1988,  in  cu i  sono
segnalate publrlicazionr ar-r-
che cli arrni assai più acldietro
(eclite fìn dal 1951). Su que-
ste intest:rzioni è stato con-
clotto un larroro di unif'onna-
zione. in base ai criteri enun-
ciati daile Regole italiane cli
catalogazíone per dutori .
Non sempre le forme sono
state aclegu:rte con1pletamen-
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te  a  que l le  p resent i  ogg i
nelf indice del Servizio biblio-
tecario nazionale, prefèrendcr
il rispetto clella presentazione
de l  nomc nc l l r  pu l rb l rc rz ion i
ad r-rna troppo rigicla forma-
Iizzezione. Si è protweduto
ad cstcnderc la relc di r invi i
c r inr i i  rct iprot i  I ' ra lc voci
della lista: i rinvii sono indi-
ci l tr  con lrr clessir ' r  esprcssio-
nc uecl i : ,  Inenlrc la re lrzione
opposta è r:rppresentata dal
simboio "x". I rinvii reciproci
sono invece inclicati, in en-
trambe le direzione da1 srm-
bolo "tc<" e sono accompa-
gnlt i  dr uníì nol i l  the precisa
i limiti di applicazione di cia-
scuna forma del nome. Un
ulteriore, utile segnale è rap-
presentato dall'asterisco che
precede una sigla acronlma
condivisa da più enti diffe-
renti. Grazie ad esso i biblio-
t e c l r r  i  c n ' J n n o  I  5 (  o p r i r e
che la ben nota sigla I f la l i
accomuna agli ar-chitetti del
paesaggio riuniti in feclera-
zione intemazionale.
Gl,i enti i cui nomi sono corn-
presi neUe lista sono in genc-
raÌe tutti stranieri, compresl
gli enti a carattere semi-per-
manente (come le commis-
sioni di sftrdio), esclusi inve-
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ce quelli rì caratlere tempora-
nco lcome i concrl i i  o i  con-
vegni) e qr-relli oggi soppres-
si; sono inclusi tuttavia gli en-
ti italiani di cultura all'esrero.
I nomi sono dati in italiano
quando ciò sia previsto nelle
R i c a .  c o n  l o  s t i ì c  d i  p u n t e g -
giatura e la sobrietà nell'uso
delle maiuscole di quel codi-
ce, e de1 pari sono in italiano
le qual i f icazioni.  A ql lesto
proposito è semprc curi t-rso
verificare in quale luogo -
v iegg iando in  le r le  d i  l i ngue
tedesca - si inizi a perdere
le tracce della fbrma italiana
dei toponimi: bene natural-
mente Augusta per Augs-
burg, ma perché poche righe
più in là restare a Breslau e
non spingersi fìno a Bresla-
via?
Le c lov iz i ; r  d i  r  o t  i  d i  r inv io
previsle pcr ' le intcstezionL re-
lative ad enti intemazion:rli è
proporzionata al le f inal i tà
del lo strumento, anche se
nessuna bibl ioteca penserà
mai di fornire tutti quegli ac-
cessi in un singoio catalogo,
come pemltro non erano tutti
presenti neppurc nei fascicoli
d e l  B o m ' .  I n  l e m a  d i  r i n v i i ,
s:rrebbe forse stato oppofiu-
no fomire con maggior rego-
larità di quanto sia stato fatto
un accesso alternativo c1al
nom(  per  que l le  in les t f ,z ion i
chc. comprendcnclo el pnmo
posto un nome di personaJ
tntziano con Lln prenome :
non è fr-rt i le, ac1 esempio,
pensare all'accessibilità sottc)
Gu.ggen h eim della intestazio-
ne Solomon R. Guglgenbeint

.[ott nJutÌon t p. I I I r. Rinr ii si-
n r i l i  . e  n c  l r O V a  n o :  S i  v e -
da per esempio 1'alternativa
Spencer museLrm of'art per
I'intestazione Helen Foresrnant
Spencer mL{seum o.l' art (.p.
64), ma non semprc.
La l ista è preceduta cla un
elenco dei principali reperlori
consultati e da una introdu-

zione, in cui sono elencati i
criteri seguiti nella redazione.
I1 breve testo è chiaro, anche
se, pufiroppo, non vi si può
sempre Íovare Llna conetta e
coerente adozione dei terrru-
ni cruciali: voce, foma, no-
me. In sedi come questa la
huona in lcnz ione d i  iugg i rc
1a prolissitzì pr-rò provocare
qualche spiacevole risultato
di improprietà: bastava poco
per rendere perspicua rn
queslO r 'onleslu l 'espressiOne
"la forma origin:rle di un en-
te" (p. rr), o stornare L'appa-
rentc contraddizione in tenni-
ni di una frrrse come rinvio
dalla fbrma accettata" (p. v).
Ma per concludere con una
nota meno severa, ci si può
rivolS;ere a questa lista anche
per qualche divagazione, che
pata dall'assunto che in al-
meno una biblioteca statale
ital iana esiste almeno una
pubblicazione di cui è stato
responsab i le  c iascuno d i
questi enti. E allora la cunosa
lettr ice non mancherà di
chiedersi quale documento
ma1 possa ttovarsl,  curato
dal la Ken t t  tcky cont m issiot t
on  úomen (p .  B3) ,  oppure
dalla Líaison ctnd protocol
sact[on del l 'Ufl icio rf fari  ge-
nerali dell'amministrazione
metropolitana di Tokyo (p.
116). Certo, esiste il caralogo
che può dirglielo, ma nessu-
na lcgge v rc ta  d i  lan tas l rc r re
anche su una lista dì autorità
per le intestazioni.
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